D.M. 13 aprile 1987.
Norme sulla produzione del pane surgelato.
(pubbl. in Gazz. Uff. n. 101 del 4 maggio 1987).
il ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato

Vista la L. 31 luglio 1956, n. 1002, concernente nuove norme sulla panificazione;

Vista la L. 21 gennaio 1968, n. 32, concernente la vendita al pubblico di alimenti surgelati;

Ritenuta la necessità di disciplinare i requisiti degli impianti destinati alla produzione di pane surgelato;
Decreta:
1.
I panifici destinati alla produzione di pane surgelato sono soggetti all’autorizzazione prevista dall’art. 2 della L. 31 luglio 1956, n. 1002.
2.
La commissione di cui all’art. 2 della L. 31 luglio 1956, n. 1002, accerta l’opportunità dell’impianto di produzione e confezionamento di pane surgelato in relazione alla densità dei panifici esistenti nella provincia ed al loro volume di produzione, riservando ai panifici autorizzati alla produzione ed al confezionamento di pane surgelato una quota non superiore al 5 per cento della capacità di produzione totale di pane localizzata nella provincia. Non può essere autorizzata la produzione, nello stesso stabilimento, di pane fresco e surgelato.
3.
La produzione di pane surgelato nei panifici autorizzati alla surgelazione, è fatta nel rispetto delle norme stabilite dalla L. 4 luglio 1967, n. 580.
4.
Entro sei mesi dall’entrata in vigore del presente decreto, i titolari dei panifici autorizzati alla produzione di pane dovranno comunicare al Ministero dell’industria, del commercio e dall’artigianato ed alla Camera di commercio competente per territorio, se intendono optare per la produzione di pane fresco o di pane surgelato, allegando in tal caso la documentazione comprovante le caratteristiche dell’impianto di surgelazione.
La Camera di commercio, previo parere del Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigiano, rilascerà la prevista autorizzazione.

